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Per  comunicare con “La Voce”:
lavoce@comunitapastoralemariano.it don Luigi

A P P U N T A M E N T I    C O M U N I

Sant’Ambrogio

San Giovanni Bosco

San Rocco
Questa settimana gli incontri
dell'iniziazione cristiana sono sospesi.

Sabato 21 dicembre è sospeso il
gruppo Ado, mentre si terranno re-
golarmente gli incontri dei gruppi Pdf.

Domenica 22 dalle 10:30 in
oratorio momento di preparazione
al Natale per le società sportive.

Nel pomeriggio festa di Natale per
tutti i ragazzi dell'oratorio e le loro
famiglie.

Ringraziamo di cuore tutti quan-
ti hanno contribuito con genero-
sità al mercatino di Natale e chi
si è impegnato nel tempo di Av-
vento a seguire i laboratori e la
realizzazione del presepe.

Giovedì 19 ore 18:00 in Oratorio: incontro
preadolescenti di seconda media.
Venerdì 20 incontro adolescenti sospeso.
Ore 20:30 in chiesa Sacro Cuore: Recita di Natale
dei bambini della scuola dell’ Infanzia Maria Immaco-
lata di Perticato.
Martedì 24 dalle ore 8:30 alle ore12:30 al bar del-
l’oratorio raccolta  dei doni per la tradizionale distri-
buzione.

L’Oratorio è aperto tutti i  giorni (tranne  il marte-
dì) dalle 15:00 alle 18:00.

Domenica 15 dalle ore ore 15.30 alle 17.30 a s. Ambrogio, per  gli iscritti alle
vacanze invernali, portare SALDO più copia DOCUMENTI.
Alle ore  19:00  in  Oratorio  S. Rocco: incontro  gruppo  18enni  e  gruppo  giovani,
con possibilità di cenare tutti insieme.
Mercoledì 18 ore 21 in chiesa Sacro Cuore: veglia e confessioni per gli adolescenti,
18enni e giovani dei 4 oratori.
Venerdì 20 Festa di Natale Adolescenti: ore 20:00 ritrovo, segue momento di pre-
ghiera e cena condivisa.
Lunedì 23 ore 20:00 in Oratorio S.Rocco: festa di Natale dei preadolescenti di II e III media.

NOVENE  E  CONFESSIONI
Novena  di  Natale  per  i  bambini  di  IV  e  V  Primaria:  da  lunedì  16  a venerdì  20
alle  ore  16:45 nella parrocchia Sacro  Cuore  e alle ore 17:00 nella parrocchia
Sant’Alessandro; nella cappella dell’Oratorio S. Rocco per Santo Stefano alle ore 17:00.
Novena di Natale per bambini di III Primaria: martedì 17, giovedì 19 e lunedì 23 alle
ore 17:00 nei vari Oratori.
Novena  di  Natale  per  i  ragazzi  delle  Classi  secondarie:  alle  ore 7:30  alla
Dante Alighieri, alla IV Novembre, e nelle Scuole di Perticato e di Cabiate.
CONFESSIONI: al Sacro Cuore mercoledì 18 dicembre ore 16:00 per le Secondarie;
ore 17.30 (dopo Novena) per le Primarie.  A San Rocco in oratorio giovedì 19 ore
16:00 per i ragazzi delle secondarie, ore 17.30 (dopo Novena) per le primarie.
A Sant’Alessandro venerdì 20 dicembre ore 16:00 per tutti i bambini e ragazzi.

GLI ORATORI RIMARRANO CHIUSI DA MARTEDI 24 DICEMBRE 2013
A GIOVEDI 2 GENNAIO 2014(compreso).

Sabato 21 dicembre ore 18:45 incontro PREADO
primo anno.
Gli incontri Ado e preAdo secondo anno sospesi.

Un giorno, interrogato su quale fosse
la persona più speciale che avesse
incontrato nella sua vita, il cardinal
Martini rispose: «Nelson Mandela.
Perché era l’unico che non avesse
l’ombra di un risentimento. Un uomo
totalmente pacificato». Che sia stato un
uomo decisivo del nostro tempo lo
abbiamo visto in questi giorni durante i
suoi funerali, testimonianza che rimane
oltre la morte, che genera atteggiamenti
positivi a catena, come una stretta di
mano tra paesi tradizionalmente
nemici…

Ma la sua, come ogni autentica
testimonianza, ha sempre avuto radici
molto profonde, convinzioni che lo
hanno sostenuto anche nelle situazioni
più complesse e problematiche.  «È la
nostra luce, non la nostra ombra, a
spaventarci di più – affermava il grande
leader sudafricano – Chi sono io per
essere brillante, pieno di talento,
favoloso? Chi sei tu per non esserlo?
Siamo figli di Dio...».

E se la Luce vera è unica – la
persona del Verbo – di quanti “Giovanni
Battista” essa ha sempre bisogno, di
quanti “testimoni della luce” essa si
avvale, di quanti “semi del Verbo” noi
siamo stupiti e passivi spettatori?
Disseminati dentro e fuori la Chiesa
istituzionale, dentro e fuori il nostro
ambiente… che cadono spesso sulla
strada, tra i sassi o nelle spire dei rovi,
ma con estrema certezza producono
frutto perché incontrano il terreno
fertile, anche in questo tempo e in
questo mondo.

Parlando a noi preti, martedì scorso

AVVENTO: FACCIA A FACCIAAVVENTO: FACCIA A FACCIAAVVENTO: FACCIA A FACCIAAVVENTO: FACCIA A FACCIAAVVENTO: FACCIA A FACCIA
in duomo, il cardinal Schönborn,
arcivescovo di Vienna, indicava questa
strategia, nei tempi difficili di oggi in cui
la Chiesa è “umiliata, diminuita e
scoraggiata”. Primo: dobbiamo
«focalizzare l’attenzione non sui
problemi, ma su quello che Dio compie
tra di noi», attraverso di noi o grazie agli
altri, anche a chi ci contesta o ci accusa:
dobbiamo cambiare il nostro sguardo.
Secondo: imparare a riscoprire il ruolo
di «comunità di racconto». Solo
raccontandoci vicendevolmente quello
che il Signore fa nella nostra vita
possiamo ritrovare la gioia del Vangelo,
in uno stile di accoglienza, di ascolto, di
preghiera comune… ma soprattutto
nell’incontro a tu-per-tu, «faccia a
faccia». Questo è l’importante per
l’evangelizzazione: incontrare lo sguardo
dell’altro, riflettendovi quello miseri-
cordioso del Signore, anche se non
riusciremo a portarlo in chiesa domenica
prossima…

L’efficacia del testimone, ci ricorda
ancora il vangelo di oggi, è la capacità di
“metterci la faccia”, a costo di rimetterci
la testa, come Giovanni Battista.

Mentre butto giù queste righe, mi
raggiunge la notizia che papa Francesco
è stato dichiarato “uomo dell’anno” dalla
prestigiosa testata settimanale americana
Time. È significativo che questo premio
sia attribuito a chi annuncia nel mondo
valori spirituali, religiosi e morali, parlando
efficacemente in favore della pace e di
una maggiore giustizia.

Come osiamo continuare a parlare di
ostinata e persistente “indifferenza” di
questo nostro mondo?

Stiamo cercando ragazzi delle superiori, universitari e adulti per volontariato per un doposcuola da iniziare
dopo gennaio. Chi fosse disponibile, può dare il proprio nominativo ai responsabili degli oratori e a Don Raffaele.



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
Domenica 15 V DOMENICA D’AVVENTO. Giornata conclusiva di riflessione per partecipanti Corso Fidanzati.

S. STEFANO e SACRO CUORE: Celebrazione benedizione famiglie non visitate alle ore 16:00 e ore20:30.
SACRO CUORE: Celebrazione battesimi comunitari alle ore 15:00.
SANT’ALESSANDRO: Celebrazione Vespri alle ore 16:00.
SANT’ALESSANDRO: Concerto Natalizio: Gruppo Musica Popolare Daltrocanto in chiesa alle ore 21.

Lunedì 16 Inizio Novena di Natale

Mercoledì       18 Veglia adolescenti, 18enni e giovani seguita dalle confessioni alle ore 21 in chiesa Sacro Cuore.

Giovedì 19 LECTIO di Avvento in S.Stefano alle ore 15 e alle ore 21; segue adorazione.

Sabato 21 SACRO CUORE: Concerto Natalizio: Coro Alpino Il Rifugio e la Corale S. Cuore  alle ore 21.

Domenica 22 VI DOMENICA D’AVVENTO. Divina maternità di Maria.
SANT’ALESSANDRO:  Celebrazione Vespri alle ore 16:00.
SANTO STEFANO: Concerto Natalizio: Coro San Biagio di Monza in chiesa alle ore 21.

Un mondo salvato,
un mondo da amare

Con lo sguardo al Signore che viene
nel mondo, leggiamo i segni dei tempi

V DOMENICA DI AVVENTO – Il Precursore
Di fronte a un uomo “globalizzato”

il Dio-che-viene oppone
la “testimonianza dell’intimità” con Lui

Il messaggio da annunciare:
La persona di Giovanni Battista è emblematica
del cammino di discepolato a cui siamo tutti
chiamati. Per far risuonare il Vangelo di Gesù
nel mondo occorre diventare «come Lui»,
dimorando «in Lui». Non si può diventare
testimoni di un evento che non abbiamo
sperimentato di persona. Il paradosso della
testimonianza cristiana è che si rivolge a tutti
ed è sotto gli occhi di tutti, perché prima ha
toccato ciascuno di persona.

TEMPO D’AVVENTO

In preghiera con un testimone:In preghiera con un testimone:In preghiera con un testimone:In preghiera con un testimone:In preghiera con un testimone:

Sapere  una sola volta che tu esisti,
o Dio!
Avere incontrato una volta sola il roveto
che brucia senza consumarsi, che instauri
in noi e per sempre la solitudine.
Mosè, quando ha incontrato una sola
volta il roveto carico di mistero, è potuto
tornare tra gli uomini portando in sé un
deserto inalterabile.
Così per noi.
Non dobbiamo rimproverare al mondo,
non dobbiamo rimproverare alla vita di
vedere per noi il tuo volto, Signore.
Quando noi incontriamo il tuo volto esso
assorbe ogni cosa.
Facci abitare in questo braciere
prodigioso.
                                         (Madeleine Delbrêl)

B A T T E S I M IB A T T E S I M IB A T T E S I M IB A T T E S I M IB A T T E S I M I
Con gioia la comunità parrocchiale
del Sacro Cuore accoglie i piccoli:

Andrea Mazzeo,
Ester e Sofia Terruzzi

che oggi celebrano
il sacramento del Battesimo.

DALLA CARITAS CITTADINA
C’è bisogno di un aspirapolvere.
Grazie.

IL GUARDAROBA richiede:
* Abbigliamento e scarpe per bimbi
  da 0 a 10 anni.
* Lenzuola; coperte; piumoni letto.
Ringraziamo anticipatamente

Celebrazioni   penitenziali   comunitarieCelebrazioni   penitenziali   comunitarieCelebrazioni   penitenziali   comunitarieCelebrazioni   penitenziali   comunitarieCelebrazioni   penitenziali   comunitarie
con ampia disponibilità di confessori

   Sacro   Cuore         Santo  Stefano        Sant’ Alessandro   Sacro   Cuore         Santo  Stefano        Sant’ Alessandro   Sacro   Cuore         Santo  Stefano        Sant’ Alessandro   Sacro   Cuore         Santo  Stefano        Sant’ Alessandro   Sacro   Cuore         Santo  Stefano        Sant’ Alessandro
   giovedì 19 (ore 21)               venerdì 20 (ore 21)               lunedì 23 (ore 21)

Orari   confessioni   individuali
  Sacro   Cuore          Santo  Stefano           Sant’ Alessandro

Lunedì 23 dalle 15 alle 18.
Martedì 24 dalle 8:30 alle 11:30

      e dalle 15 alle 18.

Lunedì 23  dalle 8:30 alle 11:30  e
       dalle 15 alle 18.

Martedì 24 dalle 8:30 alle 11:30
      e dalle 15 alle 18.

Domenica 22 dalle 16:00 alle 18:00.
Lunedì  23 dalle 8:30 alle 11:30 e
dalle 15 alle 18; dalle ore 9:30
alle ore 11 a San Rocco.
Martedì  24 dalle 8:30 alle 11:30
e dalle 15 alle 18.

Venerdì 20

Dalle ore 16:00 - 17:30
Confessioni Ragazzi

Mercoledì 18

Dalle ore 16:00 - 17:30
Confessioni Ragazzi

Giovedì 19 in Oratorio S.Rocco

Dalle ore 16:00 - 17:30
Confessioni Ragazzi

M A T  R  I  M O N IM A  T  R  I  M O N IM A  T  R  I  M O N IM A  T  R  I  M O N IM A  T  R  I  M O N I
Auguri vivissimi di ogni bene da parte
di tutta la comunità pastorale agli sposi:
    Jessica Teruzzi

  e  Alessio Beneventi
che celebrano le loro nozze in
Sant’Alessandro sabato 21 dicembre, alle ore
11:15.

VISITA AI PRESEPI
Nella Parrocchia Sacro Cuore: “La grotta del miracolo”
Orari di apertura nei giorni dal 16 dicembre al 12 gennaio:
feriali: 16:30 - 18:30 (il giovedì il presepe è chiuso)
festivi: 9:00 - 12:30; 15:00 - 19.

Nelle altre chiese parrocchiali saranno allestiti
i tradizionali presepi.

«Dobbiamo ritrovare la gioia del Vangelo»
Un Duomo gremitissimo ha ospitato l’incontro del
cardinale Schönborn con i fedeli laici ambrosiani.
A loro l’Arcivescovo di Vienna ha spiegato l’esperienza di
evangelizzazione in atto nella sua Diocesi, trasformata in
«comunità di racconto».
La riflessione prende avvio da tre termini con cui l’ospite definisce
la sua diocesi e il cattolicesimo austriaco, sospeso «tra ferite,
prospettive e speranze»: «La Chiesa di Vienna, che ha avuto una
storia imperiale, ne ha conosciuto il crollo, i tempi della divisione
e della guerra civile, il nazismo e solo dopo la seconda guerra
mondiale ha vissuto una riconciliazione nazionale, per la quale ha
molto lavorato». Certo, aggiunge Schönborn, «da anni vediamo
una decrescita molto dolorosa». I  numeri che l’Arcivescovo espone
sono gravi. Uno per tutti: «I cattolici in Austria sono pari al 38% e si
va verso il 30, perdendo l’1% all’anno, con un pratica religiosa che
a Vienna non va oltre il 5%». «Spesso chiedo ai giovani credenti
che incontro: “Quanti siete nella tua classe?”. Quasi sempre sento
rispondere: “Io sono l’unico!”», spiega con franchezza il porporato
viennese, che aggiunge, «L’ambiente non è ostile, ma indifferente.
Ciò che dobbiamo chiederci è cosa diventerà la Chiesa nei prossimi
venti o trent’anni».
Insomma, la questione urgente è più ampia di una riorganizzazione:
si tratta della missione nel suo complesso. E qui Schönborn è molto
chiaro: «Lo dico da autentico “sessantottino” (infatti ho 68 anni...):
non si può vivere nella nostalgia di un passato che non tornerà più.
Non avremo più l’Azione Cattolica degli Cinquanta, le grandi
manifestazioni di quei decenni. La Chiesa sarà diversa, sarà
missionaria». Occorre basarsi sull’esperienza e accettare
l’umiliazione che viene, per esempio, dalla ferita tragica degli
abusi sessuali. Non dobbiamo nasconderci, ma mettere al primo
posto le vittime e non la reputazione della Chiesa o del Clero.
Questa, penso, che sia l’unica scelta possibile per ritrovare una
certa credibilità».
Eppure, pur in un travaglio così complesso, ciò che il Signore indica
è ancora e sempre il dovere della missione: «Solo se riusciamo a
rendere visibile che il Vangelo è Vangelo della misericordia si potrà
fare evangelizzazione. Occorre “cambiare” lo sguardo. Papa
Francesco, e Benedetto prima di lui, ci hanno detto di guardare
prima alla persona, senza “incasellare” le singole situazioni.
Dobbiamo chiedere “chi sei?” all’uomo».           Dal sito della diocesi


